EVCLIDE MEGARENSE

ACVTISSIMO PHILOSOPHO,
0L LE

EUCLIDE
GIORNALE DEI GIOVANI

POESIE




PERSA

Il mio corpo ondeggia,

le onde mi cullano

CON un movimento

soave,

come per tacere gli incubi
di un neonato

che ha solo

paura di annegare.

Navigo,

avvolta da una patina di
sensazioni, Suoni

intorno a me.

Ma 1o sono sola,

persa nell'oceano dei miei pensieri,
abbandonata,

disillusa

che un giorno possa

raggiungere terra.

SEI UNA CARTA MUTA

Ti scruti,

ti domandi

se sei all'altezza
di te stessa.

Ti osservi,

non ti capisci,

come se il tuo corpo

fosse una carta muta

di luoghi

lontani, sconfinat;,

1gnoti,

che pensi di non poter raggiungere
ma il tuo [imite

set solo
Tu.
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